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CAMPOBELLO: Niosi 6,5, Fedele 6,5, Costanzo 6,5 (dal 67° Ceraulo 5,5), Colletto 7, Perricone 6,5, Sanseverino 6 (dal 56° Alagna 5,5), Mossa 5,5, Riccobono 6,5, Ligotti 6,5, Pirrone 7, Auricchio 7. A disposizione: Villa, De Vita, Schicchi, D’Amico, e Bono. All. Galfano 5,5.
 

ALCAMO’: Giacalone 6, Bonino 7, Cacciatore 6,5, Abbenante 7, Colle 7, Impicciché 5,5 (dal 59° Pirrone 7), Russiello 7, Lo Bue 7, Lupo 7, Sabatino 5,5 (dal 59° Settecase 7), Costa 5,5 (dal 62° La Vardera 6). A disposizione: Zabbia, Randazzo, Trapani e D’Innocenzo. All. Aiello 7.
 

Arbitro: Sig. Bergher di Rovigo (assistenti Amati e Gotti di Bologna)
Reti: al 25° Ligotti, al 78° Pirrone, al 87° Lupo.
Note:spettatori 500 circa con una trentina di tifosi bianconeri. Ammoniti Fedele (C), Abbenante e Cacciatore (A).
 
L’Alcamo vince in extremis una partita bella e combattuta contro un Campobello che ha avuto il torto, passati in vantaggio, di arretrare il proprio baricentro favorendo il gioco alcamese.
Il calcio è davvero strano perché i bianconeri che nei primi venti minuti poteva chiudere la partita con due ghiotte occasioni capitate e non sfruttate da Costa, si faceva trafiggere da un traversone partito dai piedi del portiere di casa Niosi che attraversava tutto il campo per finire al limite dell’area di rigore alcamese dove Auricchio appoggiava a Ligotti che seppur pressato da dietro da Impicciché riusciva a girarsi e a mandare il pallone all’angolo sinistro di Gicalone che vanamente si tuffa. Il classico gol “da polli” che proprio in quel momento non ci stava affatto ma che al solita disattenzione difensiva ha permesso a uno come Ligotti di andare a rete facilmente.
La cronaca. L’Alcamo si presenta con la difesa composta dai centrali Colle e Impicciché, esterni Cacciatore a sinistra, capitan Bonino, che dunque recupera in extremis, a destra, centrocampo dentro dal primo minuto Lo Bue al posto di Pirrone che va in panchina, Abbenante e Russiello, tridente di attacco formato da Costa e Sabatino esterni, Lupo punta centrale. Risponde il debuttante, sulla panchina campobellese, tecnico Galfano con la difesa formata dai centrali Colletto (ex di turno assieme a Domicolo assente per squalifica) e Perricone, esterni di difesa Fedele a destra, Costanzo a sinistra, centrocampo al centro Sanseverino e Giuseppe Pirrone, fratello del giocatore Francesco Pirrone dell’Alcamo, che alla fine risulterà uno dei migliori in campo, esterni Mossa a destra, Riccobono a sinistra, attacco affidato al duo Auricchio-Ligotti. Primi minuti con le due squadre che si studiano, al primo affondo l’Alcamo però costruisce una ghiotta occasione. Siamo al 16° Russiello con una girata al volo lancia Costa che si presenta tutto solo davanti a Niosi, il giocatore alcamese però si fa ribattere il tiro dal portiere di casa che è stato bravo a chiudergli lo specchio della porta, al 18° Auricchio ci prova dalla distanza ma il suo tiro finisce alto, al 20° la seconda occasione per Costa. Lo Bue apre sulla destra per Russiello che crossa in area, un difensore ribatte corto sui piedi di Costa che con un dribbling lo supera e si presenta a tu per tu con Niosi, a questo punto non deve fare altro che scaraventare la palla in rete invece il tiro, che  tra l’altro c’è sembrato scagliato senza troppa convinzione viene miracolosamente ribattuto dal piede del portiere di casa che così ringrazia di cotanto regalo. Ma il classico detto “gol sbagliato, gol subito” non è stato inventato per caso perché dopo neanche cinque minuti i bianconeri subiscono il gol dei padroni di casa descritto sopra. L’Alcamo da questo momento in poi non esiste più in campo anzi sono i padroni di casa che ora salgono in cattedra nel tentativo di mettere a segno il gol del definitivo KO, ma per fortuna che la difesa alcamese fa buona guardia e quindi le folate offensive di Ligotti e Auricchio vengono sistematicamente annullate. Nel secondo tempo le due squadre scendono in campo un po’ contratte. Il Campobello pago del risultato si limita ad amministrarlo, mentre i bianconeri, che ad onor del vero ci si aspettava qualcosa in più almeno sotto l’aspetto agonistico, rimanevano in balia dell’avversario che perciò non sembrava affaticarsi più di tanto. Di azioni da gol neanche l’ombra sia dall’una che dall’altra parte, solo qualche calcio di punizione pericoloso di Auricchio il cui tiro però finiva abbondantemente oltre le mura di cinta dello stadio. Intorno al quarto d’ora Aiello effettua le due mosse che alla fine risulteranno vincenti. Fuori Impicciché, un po’ impacciato dopo il gol dei padroni di casa, e dentro Pirrone, fuori anche uno spento Sabatino e dentro Settecase. Lo scacchiere si completa quando dopo tre minuti entra pure l’attaccante La Vardera per Costa che va a fare coppia con Lupo in attacco. Da questo momento in poi cambia il volto della partita. L’Alcamo tiene il pallino del gioco e alza il suo baricentro costringendo i padroni di casa a giocare nella propria metà campo. Al 25° Settecase vede solo La Vardera e gli lancia un bel pallone con l’attaccante alcamese che riesce a tirare, nonostante la pressione di Colletto e del portiere di casa che gli rovineranno poi addosso senza alcuna sanzione ravvisata dall’arbitro che anzi assegna la rimessa dal fondo per i padroni di casa. Ma il pareggio sembrava dovesse arrivare da un momento all’altro, infatti al 33° l’ennesimo fallo al limite dell’area  di rigore di Fedele sullo scatenato Settecase che è costata l’ammonizione del giocatore gialloblu, permette a Pirrone di calciare sul secondo palo dove il pallone passa tra una selva di gambe per spegnersi infondo al sacco. L’Alcamo trovata la parità non ci sta e anzi cerca il gol della vittoria con le incursioni di Settecase e Bonino sulle fasce e i movimenti di Lupo e La Vardera al centro dell’attacco che mettono in difficoltà la retroguardia campobellese. Al 42° Settecase su calcio di punizione porge il pallone sulla testa di Lupo che gira il pallone in porta portando in vantaggio la sua squadra tra lo stupore dei tifosi di casa che non credono ai propri occhi per quello che stanno assistendo. I bianconeri passati in vantaggio amministrano benissimo il risultato e si portano a casa tre preziosissimi punti.
LE INTERVISTE: 
Aiello: La vittoria è il giusto premio per quello che si è visto in campo. Se c’era una squadra che oggi meritava di vincere eravamo certo noi che ricordo nel primo tempo potevamo fare almeno tre gol e per imprecisione dei miei non siamo riusciti a gonfiare la rete avversaria. Negli spogliatoi ci siamo guardati in faccia e ci siamo convinti che oggi perdere qui era un peccato visto che per quanto avevamo fatto vedere non meritavamo quel passivo.
Galfano: Non si può perdere in quel modo visto che nel secondo tempo l’Alcamo non ha mai tirato in porta e che abbiamo subito i gol solo su calci piazzati. L’Alcamo non ci ha messi sotto anche se è vero che nel primo tempo loro hanno avuto qualche occasione però non mi sembra che abbiano fatto tante di quelle cose da ritenere meritevole la loro vittoria. Noi siamo stati ancora una volta ingenui perché non si può prendere gol in questo modo.
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